Per il testo del vangelo di questa domenica rimandiamo al Lezionario e sussidi liturgici 
Attorno a te tante persone in questi intensi momenti, centrali per la tua vita,
fondamentali per la storia dell’umanità; l’ora pensata da sempre è scoccata
perché la lunga storia d’amore di Dio è giunta alla tappa fondamentale:
i tanti gesti e parole d’amore trovano a Gerusalemme il loro sigillo

Dio conferma il suo dono, offerto all’uomo di sempre, ad ogni creatura sotto la croce:
chi maledice, chi prega e si percuote il petto, chi scuote il capo,
occasione offerta a chi aveva tradito, consegnando il dono di Dio nella mani dell’uomo,
a chi ha rinnegato, e pure al discepolo fedele che non smette di seguire il Maestro
Queste persone attorno a te sono segno dell’umanità intera, 
tengono il posto anche per noi, che arriviamo dopo, che veniamo come pellegrini

ma eravamo già nel tuo cuore, o Cristo, presenti da sempre nel progetto del Padre
perché mai nessuno viene escluso dalla grazia, ora che sgorga copiosa

Grazia abbondante troviamo nel pane spezzato e nel vino condiviso

segni di un’Alleanza che si rinnova e arriva al suo pieno compimento; 

grazia perché siamo tutti presenti nella preghiera nel giardino degli ulivi
anche chi all’alba della creazione nel giardino di Eden ha preso il frutto proibito

Grazia per ogni Adamo ed Eva, prima e dopo quel giorno che precede il sabato

anticipo della vera pasqua, non più nell’agnello a cui non sono spezzate le ossa,

perché il Pastore buono ha donato il Figlio come vittima dell’ultimo sacrificio;
ciò che noi celebriamo in questi giorni è solo memoriale di quell’unico dono infinito

La grazia, il dono pieno di Dio per ogni creatura è offerto e continuamente donato

il rito antico di pastori che sacrificano un agnello prima di partire per i monti 

rito della antica transumanza, poi divenuto radice della pasqua dei nostri fratelli,
raggiunge la sua piena verità: il cammino verso la salvezza è assicurato per tutti

Anche per noi che in questi giorni spezzeremo il Pane, nuova presenza di Cristo,
baceremo la Croce, trofeo di vittoria per un amore senza misura e senza confini,
attenderemo in silenzio e preghiera l’alba del nuovo giorno, preparando il fuoco,
e nella notte che precede il giorno ottavo canteremo il canto dei redenti

Siamo approdati al sicuro sulla spiaggia; non quella lambita dal Mar delle canne:
siamo entrati nel giorno senza tramonto, nella Pasqua eterna;
il Vivente che avevamo chiuso nel sepolcro ha spalancato la porta
regna su di noi chi non ha avuto paura di affrontare il nemico in un prodigioso duello  
  

